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Una immagine dell'assessore de Ciro Cirillo imprigionato 
nel covo dove si svolsero gli interrogatori, 
i cui testi sono misteriosamente spariti; 
In bassa da sinistra, 
il figlio dell'assessore Francesco con la madre, 
Il carceriere Antonio Chioccili 
che ora si è «pentito» di aver «ausato la De 
e i servizi e l'on. Flaminio Piccoli 

Dopo il rilascio c'è stato 
anche un altro patteggiamento 
e probabilmente riguardava 
le bobine con le «confessioni» 
dell'uomo politico rapito 
Tutto quel materiale 
non è stato mai più trovato 

x '.AVORARE 1 

J LAW01ÀÌE MENU 

! • • Bei tipi davvero i briga-
• Usti della «colonna napoleta-
, ria» che sequestrarono, inler-
i rogarono e rilasciarono Ciril-
) lo. Anche loro la sanno km-
• ga. Hanno dato un contributo 
' fondamentale all'inchiesta. 
! Ma non tutti. E solo lino ad 
i un certo punto. Indagando 
} sul «caso Cirillo' il giudice 
i Alerai ha scoperto, cosi, pure 
', le storie, sólo apparentemen-
, te minori, di due ben strani 
> Jpro «pentimenti-. Che invece 
; di aiutare l'inchiesta l'hanno 
. Intralciala. In cambio del si-

< lerwlo sui retroscena dei pai-
; leggiamenll per la liberazlo-
, ne dell'ostaggio, c'è stato chi 
i ha cercato di pilotare certe 
J .dissociazioni" e contesilo-
! ni? U tratiaiiva, Insomma, è 
t continuata? Vediamo. 
• Ecco Olovahnl Planilo, rln-
| chiuso nel carcere di Paliano, 
i In Ciociaria, stabilimento spe* 
' clale per'dissociati». Era uno 
, del custodi dell'assessore. È 
i colui che, tra l'altro, riferisce 
< ad Aleml come I br, alla line 
, dell'ultimo scottante -interro-
t salarlo» sulle malelalle della 
i DflJNaptìl;# | ; dopoguerra 
] ad oggi, abbiano consigliato 
I a Cirillo:, «Dopo che la rlla-
f sclamo, si taccia un bel viag-
: ola Potrebbe avere guai con 
! la plusllili e II suo parlilo una 
< volta che pubblicheremo 
j «iùésle cbsè». Pubblicazione 
, che, invece; noti avverrà è il 
• giudice sospetta che II parti-
' colare non sia secondarlo... 
" anche perché, si potrebbe rl-
< levare, non risulta che Cirillo 
1 poi abbia avuio eccessivi guai 
S con la De. Nell'impossibile 
i .Inchiesta del giudice Aleml, 

oltre agli incartamenti latti 
| sparire negli uffici pubblici, 
il ,c:è pure la storia della strana 
* sparizione dei nastri sui quali 
i , vennero registrali questi «In

terrogatori» 
t, Stori» difficileda ricostrui

re, anche perchè Planzio che 
.qualcosa sa della vicenda ri
ceve in carcere certe visite 
«rlconciliatlve al mondo* (le 
virgolette sono del magistra
to ndr) di una religiosa, Si 

chiama «suor Teresa Barillà«, 
è.una delle oscure protagoni
ste di quel fenomeno con
traddittorio che va spilo il no
me di «pentitismo». A Paliano 
era di casa in quegli anni. Fat
to sta che suor Teresa l'I) 
febbraio 1985, cioè nel pieno 
delle indagini sul sequestro, 
ebbe recapitala (a firma con
giunta di quésto detenuto -
teste chiave, assieme ad altri 
terroristi, tra cui Pasquale 
Aprea, un altro del carcerieri 
di Cirillo), questa bella letteri
na: 'Carissima,suor Teresa, 
Il inviamo uno scrino indi-
rizzato alle varie articolazio
ni della De, nel quale, come 
d'accordo chiariamo la no
stra posizione rispetto agli 
attacchi subiti dalla De sulla 
vicenda Cirillo. Come potrai 
vedere la cosa che più ci pre
me méttere in risalto - oltre 
alla chiarezza sul contenuto 
dèlie nostre dichiarazioni -
è l'esigenza di 'riconciliazio
ne' con questo partilo che 
più di tutti gli altri è stato 
oggetto dell attacco terrori
stico,.. In ogni caso speria
mo Vivamente che la De vo
glia difendere la nostra posi
zione attuale così da non 
trovarci completamente sco
perti di fronte a tulli. TU sai a 
cosa vogliamo riferirci: 

Commenta Aleml: «4 
quanto sembra l'intervento 
della suddetta suora non era 
rivolto - come dichiarato 
nella richiesta di autorizza
zione ad Incontrare i detenu
ti di Paliano- ad instaurare 
con gli stéssi un discorso eti
co-religioso e di riavvicina-
mento alla società civile, ma 
a discùtere sui problemi di 
specifico interesse ed a con
cordare l'atteggiamento da 
assumere nei confronti della 
De in ordine a specifici argo
menti in primis il sequestro 
Cirillol: E poi se la religiosa 
«sa a cosa vogliono riferirsi* i 
Br In via di dissociazione... 
«pensa il giudice istruttore -
è li commento sferzante ed 
amaro di Alemi - che anche 
altri vorrebbero ed avrebbe-
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La seconda trattativa 
di Suor Teresa 

ro II diritto di sapere: 
Sapere non è possibile, ma 

intuire si. Perchè, dopo aver 
scritto questa lettera, Planzio 
cambierà atteggiamento nei 
confronti dell'Inchiesta di 
Alemi. E molto meno dispo
nibile ai ricordi. E soprattutto 
si rifiuterà di riferire fatti che 
possano mettere in imbaraz
zo la De. Cirillo - aveva in 
precedenza dichiarato Plan
zio ad Alemi - rivelò «partico
lari per lui compromettenti. 
nel corso .degli Interrogatori 
cui era stato sottoposto, par
ticolari che non erano risulta
ti negli interrogatori pubbli
cati dai giornali, ma che era
no comunque contenuti nelle 
bobine registrale». E Chioc
chi e Senzani (il carceriere e 
il capo della colonna napole
tana delle Br) «mi dissero -

aveva dichiarato Planzio - di 
avergli fatto presente che 
avrebbe potuto, a seguito di 
tali rivelazioni, avere delle 
noie di carattere giudiziario 
o quanto meno nell'ambito 
dei parlilo, in quanto si era o 
lo aveva compromesso poli
ticamente, per cut gli aveva
no consigliato di andare a 
fare un viàggio...: 

Ecco, invece, dopo I collo
qui «riconciliativi» con suor 
Teresa ìè stesso -«pentito» ri
volgersi, attraverso la religio
sa, con un altro messaggio in
viato da dietro le sbarre al-
l'on. Flaminio Piccoli (l'ex 
segretario delia De coinvolto 
fino al collo attraverso la 
spia-faccendiere Pazienza 
nelle trattative) per garantire, 
ora, al deputato che il riscatto 

VINCENZO VASILE 

estorto al Cirillo era l'esito Oi 
un «contatto diretto ed esclu
sivo tra I brigatisti ed i familia
ri di Cirillo», che la «De come 
partito non ha tratto alcun 
vantaggio», «che nessun ap
proccio, né compromesso è 
stato compiuto dalla De». Ca
pito? E Piccoli puntualmente 
sbandiererà la letterina In 
un'intervista. Potenza d'una 
suora... 

Ed ecco Antonino Chioc
chi, altro capo br napoletano 
~ faceva parte della'direzione 
di colonna, abitava nella casa. 
dove venne tenuto sequestra
to l'assessore - dichiarare 
agli inquirenti, guarda un po', 
che i «servizi», macché, non 
gli risulta che siano mai inter
venuti nel patteggiamento 
con Cutolo, e di averne sapu
to qualcosa solo quando «le 

notizie apparvero sulla stam
pa». Quasi una barzelletta. 
Sbugiardato da inequivocabi
li risultati dell'inchiesta, 
Chiocchi è - scrive Aleitii 
-Btdichiaralamente e volu
tamente reticente. Non sono 
note le cause di tate reticen
za che non trova alcuna 
plausibile spiegazione né 
giustificazione; se non l'in
quietante ipotesi avanzata 
come *unica logica motiva
zione», dallo stesso'magistra
to «che la dissociazione dì 
Chiocchi, avvenuta dopo cir
ca tre anni di detenzione, sia 
stata programmata o co
munque influenzata da mal-
. là che avevano interesse ad 
inquinare la presente come 
le altre istruttorie e che han
no condizionato Chiocchi 

nelle sue deposizioni, facen
dogli negare anche l'Inter
vento dei "servizi" nella vi
cenda Cirillo: E due. Per far 
«pentire» Planzio sono bastati 
un Piccoli è una suorina. Per 
Chiocchi si inlrawede la ma
no dei-«servizi»... 

Ma di. quale segreto i br so
no depositari? Sui retroscena 
delle trattative quel che c'è 
agli atti dell'inchiesta baste
rebbe a rendere vana questa 
campagna di avvicinamento 
della De coi «dissociati». Ale-
mi si Imbatte, però, in,un pro
blema: che fine harino fatto i 
nastri degli interrogatori 
•compromettenti» di Cinllo? I 
due «pentiti» qualcosa sull'ar
gomento ammettono: Chioc
chi ricorda come, nell'ultima 
tase delle trattative «le condi
zioni cui subordinare il rila-

Finora è nota solo una parte 
degli «interrogatori» 
manca quella che un brigatista 
definisce «compromettente» 
relativa ad attività 
«non chiare» in cui erano 
coinvolti alcurù democristiani 

scio di Cirillo» siano «nell'or
dine: la pubblicazione del 
materiale politico dell'orga
nizzazione e la pubblicazione 
anche degli atti del processo ' 
di Cirillo che alleghiamo a 
questi comunicali... "Napoli 
oggi" anche giustificando la 
cosa come scelta umanitaria 
pubblicava tutti gii atti del 
processo Cirillo... Domanda: 
Ma per quanto riguarda Ciril
lo voi trasmetteste soltanto 
uno stralcio dell'interrogato
rio, quali parti? Risposta: Noi 
trasmettemmo integralmente 
tutto l'interrogatorio ... tran
ne la parte che ancora non 
eravamo riusciti a trascrivere, 
relativa all'interrogatorio sul
la De sulle responsabilità po
litiche della De dal '45 in poi, 
nel polo napoletano... le bo
bine non sono state trovate 
perchè era nostra intenzione 
distruggerle... l'attività non 
chiamasi partito dal '45-'46. 
Domanda: la parte più com
promettente per Cirillo? Ri
sposta: non era compromet
tente perché seguiva soltanto 
gli spostamenti politici di Ci
rillo...». Commenta Alemi: 
•Come si è già visto ripètuta-
mente in precedenza. Anto
nio Chiocchi ha dismostrato 
sempre una particolare pro
pensione a «ridimensionare» 
determinati fatti; a «negare» 
anche circostanze che égli 
stesso aveva riferito, ad altri 
compagni, a «sfumare» su de
terminate posizioni». Planzio 
che, pure, ha subito le atten
zioni della suora amica di 
Piccoli smentisce, infatti, 
Chiocchi: «li contenuto degli 
interrogatori in parte tu reso 
pubblico ed in parte fu tra
scritto su nastri e documenti 
per cui dovrebbe essere tutto 
memorizzato. Esso contene
va tra l'altro tutta la vita della 
De dal 1950 in poi, e le varie 
correnti del partito e vari affa
ri compromettenti» (...) «Ciril
lo (...) aveva rivelato partico
lari per lui compromettenti, 
particolari che non erano ri
sultati negli interrogatori pu-
blicati dai giornali, ma che 

erano comunque contenuti 
nelle bobine registrate». E 
per questo, spiega Piantici, 
che Senzani e Chiocchi rivol
gono il singolare «0111111110» 
di un viaggio a Cirillo alla vigi
lia del rilascio. Poi I nutrì, 
non trascritti «Per pigrizia», fi
niranno, secondo Planilo, In 
mano a Natalia Ugas che li 
porterà nel «covo» di via Zuc-
coli a Roma dove la br verri 
catturata. Il loro contenuto 
sarebbe servito «per aggior
nare i nostri schedari, conte
nendo tali nastri molte noti
zie sulle personalità del mon
do politico ed economico 
napoletano». 

Alemi, a questo punto, pro
prio sbotta: «Questi nastri, 
benché i covi br di Napoli e 
di Roma, compreso quello di 
Varanese (cioè quello Indica
to da Planzio no», siano stati 
tutti identilicati e perquisiti -
non sono stati rinvenuti né a) 
sa che fine abbiano luto. 
Non a caso proprio, quella 
parte dell'interrogatorio di 
Cirillo non era stata conse
gnata ai di lui familiari per la 
pubblicazione! Non a caso 
proprio quella parte dell'In
terrogatorio di Cirillo descri
veva tutta la vita della De -
compresa V attività non chia
ra del partito - dal dopoguer
ra in poi. Non appare a lai 
punto tanto assurda l'Ipotesi 
che detta parte degli interro
gatori non venne trasrneua 
per la pubblicazione proprio 
perchè si capiva - considera
to l'argomento di particolare 
delicatezza - che mai avreb
be potuto essere pubblicala, 
e che successivamente non è 
stata rinvenuta da qualcuno 
che o aveva interesse a e 011-
servare nelle mani materiale 
di una certa importanza da 
poter in seguito «gestire» in 
un modo migliore, o aveva 
interesse a far scomparire per 
evitare che il contenuto dive
nisse di pubblico dominio». 
Già, «non tanto assurda» que
sta ipotesi... Come non esse
re d'accordo con il giudice 
Alemi? 

1 1 
• • Dai verbali di trascrizio
ne si rileva che odia priva 
telefonata, dopo alcune bre
vissime premesse sugli altri te
mi dèlia «campagna Cirillo» 
Sa pubblicazione degli «atti 

el processo» e la smobilita
zione della roulottopoll della 
Mostra d'Oltremare) Il telefo
nista avanza Immediatamente 
la richiesta dì un riscatto dt tre 
miliardi di lire, preliminar
mente allarmando che è un 
problema che deve rimanere 
circoscritto Dell'ambito della 
famiglia (come ha chiarito più 
che esaurientemente il Plan
zio. in un primo momento 
questa era la impostazione 
che le Br intendevano dare al
la richiesta del riscatto, esclu
dendo che potesse esservi da 
parte della De una disponibili-
la a trattare su un sii (atto tema 
- anzi su qualsiasi tema), 

Nella ««onda telefonala, 
che sembra èssere avvenuta 
lunedi 29 giugno si afferma 
che non è possibile raccoglie
re tre miliardi rimanendo nel
l'ambito dei soli familiari. Si 
richiedono espressamente in
dicazioni ai br su come com
portarsi per raccogliere il da
naro, Il br si riserva di darne 
alla prossima telefonata, 

Nella terza convenutone 
(avvenuta mercoledì 1/7) il br 
dice che Cirillo ha indicato 
una strada (suggerisce la pra
tica della «concessionaria*. 
già seguita dai figli una volta); 
conferma che la somma «ri
guarda l figli direttamente». 
Zambelli tranquillizza sulla si
curezza della linea telefonica 
(vecchia linea In disuso). Si 
prende appuntamento per ve
nerdì pomeriggio, 

Nella quarta converzazlo-
ne (venerdì 3/7) Zambclli 
esordisce dicendo: «Pensavo 
di pon sentire lei stamattina» 
(là cosa appare strana, perché 
fappuntamento era fissato 
per il pomeriggio), I familiari 
eli Cirillo si sono dati da fare 
per contattare qualche banca 
per scontare effetti (discorso 
lungo e difficile). In tal modo 
si possono raccogliere due
cento milioni, Zambelli legge 

nuovamente una lettera dei 
fratèlli Cirillo, che chiedono 
di sapere il minimo richiesto 
dalle Br, Nel prendere appun
tamento, Zambelli dice: va be
nissimo questo orario qua... 
dalle cinque alle sette Oa cosa 
appare strana, atteso che all'i
nizio ha parlato di «stamatti
na» e adesso parla dì ore po
meridiane). A pag. 47 il tra< 
scrittore rileva che la registra
zione della telefonata si. inter
rompe quando ancora la con
versazione non era terminata. 

Neil» quinta convertulo-
ne (non databile) Zambelli e il 
br passano la maggior parte 
del tempo a discutere sulle va
rie linee telefoniche. 

Nella aeata conversazione 
(non databile) Zambelli tran
quillizza il br sulla linea (ha 
avuto un altro numero «sicu
ro»). Il trascrittore ipotizza 
che la conversazione non sia 
stata registrata completamen
te, Si entra nel pieno del di
scorso sull'operazione di 
sconto dell'effetto attraverso 
una finanziaria (duecento mi
lioni) (quindi non sembra 
cambiato nulla rispetto alla te
lefonata del 3-7-81, sempre 
che non sia la stessa). Posso
no così raggiungere trecento 
milioni. Si parla di una telefo
nata il giorno precedente, che 
non risulta dalle trascrizioni e 
quindi dalle bobine conse
gnate (...). Dopo un breve 
tratto di nastro non registrato 
si fanno accenni che non 
sembrano avere nulla a che 
vedere con il discorso prece
dente, secondo cui la raccolta 
doveva essere contenuta nel
l'ambito dei familiari; quali: 
«toccando pochissimo il patri
monio familiare... che era 
l'entità di mezzo..., poi inte
grandolo con quello di altre 
persone,., cose simili. Sembra 
Indiscutibile che proprio que
sti frammenti di frasi, pronun
ciate dal br, si riferiscano alle 
"indicazioni" che Cirillo die
de ai figli per reperire il dana
ro, quando si rese conto che 
la «raccolta» andava a rilento 
e - strana coincidenza - la 
conversazione, che fino a 

La «colletta» per il riscatto Cirillo fu raccolta presso un gruppo di 
imprenditori «amici» del sistema clientelare de: segreto di Pulci
nella ma assolutamente da far sparire dalle carte giudiziàrie. È 
ancora una volta questa la parola d'ordine del «partito della 
trattativa». Ci pensano i figli di Ciro Cirillo, Bernardo e France
sco, che consegnano (con ritardo) agli inquirenti le registrazioni 
delle telefonate tra le Br e il loro incaricato, il giornalista Livio 
Zambelli. 1 due carcerieri, Chiocchi e Planzio, hanno chiarito che 

vi «si dovrebbe trovare l'indicazione ai figli» (cui lo stesso ostag
gio si rivolgeva attraverso i br) -di tutti gli elementi per identifi
care le persone cui avrebbero dovuto rivòlgersi per realizzare la 
raccolta del riscatto». Pèrsone «che con il Cirillo avevano preesi
stenti motivi di "riconoscenza'1». Nulla di tutto ciò nelle bobine 
consegnate al magistrato. Alemi accusa i figli di Cirillo dì aver 
manipolato i nastri «sabotando» l'inchiesta. Infatti... (I brani che 
seguono sono da pag. 1167 a pag. 1181 dell'ordinanza). 

quel momento era stata chia
rissima e perfettamente regi
strata (e quindi trascritta) ini
zia ad essere frammentaria, 
con una serie di parole non 
comprensibili (e di conse
guenti «puntini sospensivi» del 
trascrittore). Zambelli si riser
va di riferire (pag. 70). 

Nella settima conversazio
ne (giovedì pomeriggio 9 lu
glio) si parla del comunicato 
Br emesso lo stesso giorno, 
nel quale si parla di «condan
na a morte per Cirillo» (quindi 
il comunicato n. 11, in cui si 
afferma tale condanna, emes
so appunto il 9 luglio: v. ordi
nanza 31-1 -85). Zambelli con
tinua a parlare di interessa
mento dei familiari, che a dire 
del br possono dare di più di 
430 milioni che dicono di aver 
raccolto (ino a quel momen
to). Poi afferma che «bisogna 
ricorrere ad un certo numero 
ristrettissimo di persone». Il br 
fa ascoltare la voce di Cirillo 
(come prova che è vivo) regi
strata su nastro. 

Nella ottava conversace
l e (martedì 14 luglio) Zam
belli comunica che sulla base 
delle indicazioni fornite dai br 
hanno raccolto un miliardo e 
cento milioni. Servono un 
paio di giorni per gli attn quat
trocento milioni. La somma e 
stata raccolta «pregando gli 
amici, secondo le giuste indi
cazioni». Si prende appunta
mento per venerdì. 

Nella nona conversazione 
(giovedì 16/7, non registrata 
dall'inizio) Zambelli si meravi
glia perché il br ha telefonato 
con un giorno di anticipo. 
Confermato l'appuntamento 
per il giorno dopo. 

Nella decima conversazio
ne (venerdì 17 luglio) Zambel
li comunica la «grande noti
zia» che hanno raccolto 
1.450.000.000. Nel prosieguo 
della telefonata, come ih altre 
due successive si prendono 
accordi per la consegna del 
denaro, consegna che dovrà 
essere operata da Zambelli, 
come In effetti avverrà (v. or
dinanza citata). 

Dall'esame delle trascrizio
ni delle bobine consegnate 
dai fratelli Cirillo si ha innanzi
tutto la testuale smentita della 
affermazione degli stessi fatta, 
secondo cui il danaro sarebbe 
stato comunque ricavato nel
l'ambito della famiglia. E di
fatti. dopo che a pag. 78 Zam
belli ha affeimato che i fami
liari non riescono ad andare 
oltre 430 milioni di lire, si af
ferma che bisogna ricorrere 
ad un certo numero dì amici 
«del giro» e secondo le moda
lità indicate dalle Br (e quindi 
alle stesse da Cirillo) «toccan

do pochissimo il patrimonio 
familiare» ed «integrandolo 
con quello di altre persone». 

Parimenti vi è la prova della 
manipolazione delle bobine 
in quanto: 1) non vi è nessuna 
traccia nelle trascrizioni delle 
particolareggiate indicazioni 
che secondo Chiocchi e Plan
zio (ma d'altronde anche se
condo Zambelli, che riferisce 
che la somma del riscatto è 
stata raccolta seguendo le in
dicazioni date dai br) vennero 
date, seguendo le direttive di 
Cirillo, ai figli perché potesse
ro capire a quali persone -
estranee alla famiglia - si sa
rebbero dovuti rivolgere per 
chiedere di contribuire alla 
•colletta». 2) in ben 117 pagi
ne di trascrizione si rileva sol
tanto un riferimento estrema
mente generico alla «conces
sionaria» (evidentemente 
quella che Cirillo ha in S. Giu
seppe Vesuviano), senza alcu
na ulteriore indicazione e co
munque con un riferimento 

ad un fatto dì famiglia e non «a 
persone estranee alla stessa». 
3) Secondo sia Zambelli che ì 
fratelli Cirillo, iniziarono a re
gistrare tutte le telefonate che 
arrivarono a Teleuropa, com
prese quelle precedenti alla ri
chiesta del nscatto, aventi ad 
oggetto altre richieste com
prese nel «pacchetto» delle 
Br: le bobine esibite iniziano 
sin dalla prima telefonata (nel
la quale vi è solo un breve ac
cenno alla smobilitazione del
la Roulottopoli ed alla pubbli
cazione degli «atti del proces
so-, ma comunque accenni 
preliminari della telefonata, il 
cui oggetto principale, anzi 
unico, e appunto la richiesta 
di riscatto) con l'unico argo
mento del «riscatto». 4) Enri
co Zambelli ha affermato che 
suggerì lui a Senzani nel corso 
di una telefonata, allo scopo 
di sbloccare la situazione, l'i
dea di un riscatto, poi raccolta 
da Senzanimelte bobine regi
strate non vi è alcuna traccia 
di un discorso del genere fatto 
da Zambelli. 5) Francesco Ci
rillo ha dichiarato che in un'u

nica occasione prepararono 
per una conversazione telefo
nica di Zambelli un appunto 
scritto (che costituiva la loro 
prima risposta e «presa dì po
sizione» rispetto^alla nuova ri
chiesta avanzata dai seque
stratori). Dall'esame delle tra
scrizioni delle telefonate sì ri
leva che non solo nella con
versazione del 29/6 Zambelli 
dà lettura di una lettera predi
sposta dai Cirillo, ma anche ìn 
quella del 3/7; delle due l'una: 
o Francesco Cirillo ha errato 
nel riferire di una sola lettera, 
oppure la prima telefonata, 
nel corso della «manipolazio
ne» è stata divisa ìn due partì 
(nessuna risposta sicura sente 
il G.I. di poter dare in proposi
to). 6) Alla fine della telefona
ta del 3/7/81 Zambelli saluta il 
telefonista br prendendo ap
puntamento per il successivo 
venerdì, alle ore cinque (del 
pomerìggio). Nella telefonata 
successiva inizia dicendo: «lo 
pensavo dì non sentire lei sta
mattina... perché Le) ha detto 
che mi faceva chiamare da un 
suo collega» (nella preceden
te telefonata nessuna tràccia 
vi è dì una siffatta af fermazìo-
ne) e conclude affermando: 
«dalle cinque alle sette, come 
oggi»: sembra indiscutibile al 
GX che la presente sia la 
commistione di due diverse 
telefonate: una iniziata al mat
tino e l'altra nelle ore pomeri
diane. Più volte il perito tra
scrittore, nel corso delle ope
razioni peritali, ha rilevato che 
mancano nelle bobine parti di 
conversazione. 

Va inoltre sottolineato che, 
dall'intero complesso delle 
conversazioni telefoniche, 
non si rileva alcuna minima 
traccia della direttiva che Sen
zani avrebbe impartito a Zam
belli e - tramite lui - ai fratelli 
Cirillo, di non parlare del pa
gato riscatto (..,). Pertanto 
(...) considerato che Chiocchi 
(che era colui che colloquiava 
stabilmente con Cirillo) ha 
escluso di avergli dettato una 
simile direttiva e che dalle te
lefonate esibite dai figli di Ci
rillo parimenti tale direttiva 
non compare (...) non può 
che concludersi che l'affer

mazione in tal senso fatta da 
Ciro Cirillo e dai di lui Unii è 
del tutto mendace e si spiega 
soltanto con l'intento (già evi
denziato in precedenza) di 
evitare che venissero fuori i 
nomi di coloro che avevano, 
per ragioni varie, partecipato 
alla «colletta» e, di conse
guenza, i motivi per cui aveva-
no contribuito. A chiusura 
dell'argomento va soltanto 
notato come ì fratelli Cirillo 
hanno, nel precisare il sistema 
con cui avrebbero raccolto II 
danaro, indicato proprio «leu» 
ni di quei sistemi che gii Gio
vanni Planzio aveva indicato 
come suggeriti da Ciro Cirillo 
per «mascherare» l'effettiva 
evoluzione dell'operazione ri
scatto; a prescindere dalla cir
costanza, del tutto Incredibi
le, sostenuta da entrambi I fra
telli, di non ricordare il nome 
dei familiari che avrebbero 
prestato loro la "insignifican
te. cifra di circa quattrocento-
milioni (evidentemente, pur 
con tutto il tempo che aveva
no avuto a disposizione, non 
erano riusciti a trovare alcun 
sistema che permettesse di 
•coprire» anche tale somma). 
Può pertanto con sufficiente 
tranquillità affermarsi che la 
somma pagata a tìtolo di ri
scatto alle Br, pari a 
1.450.O0O.OO0, in tutto o In 
parte non tu sborsata dal fami
liari di Cirillo ma da altre per
sone - tra cui politici ed im
prenditori del suo «giro» - che 
già avevano «debiti dì ricono
scenza» nei confronti dì Cirillo 
e che acquisirono meriti nei 
confronti dello stesso; che Ci
rillo indicò ai figli ì sistemi che 
avrebbero dovuto adottare 
per «mascherare te sovvenzio
ni» da costoro ricevute; che 
«per evitare che ciò venisse al* 
la luce dall'esame delle bobi
ne contenenti le conversazio
ni telefoniche tra ì brigatisti e 
Senzani, prima dì consegnare 
le bobine al CI. hanno prece* 
duto ad una «manipolazione» 
delle bobine, «extrapotando» 
tutte le parti delle conversa
zioni relative alle indicazioni 
ed ai suggerimenti torniti da 
Ciro Cirillo. 

/ Hill l'Unità 
Sabato 
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